Sacrificio
Siamo giunti alla penultima disciplina spirituale che contribuisce a creare in noi un carattere santo e simile a quello di Cristo. Chuck Swindoll scrive:
Se le discipline che abbiamo studiato fossero un cumulo di pietre preziose, allora il sacrificio sarebbe il diamante in cima.
Nessun'altra disciplina spirituale è più strettamente associata al carattere e alla missione di Gesù Cristo della disciplina del sacrificio.
per conoscere lui, Cristo la potenza della sua risurrezione e la comunione delle sue sofferenze, essendo reso conforme alla sua morte,
- Filippesi 3:10
Se una persona vuole diventare come Gesù, deve praticare la disciplina del sacrificio, perché questo è ciò di cui consisteva la Sua vita. Nessun sacrificio: nessuna somiglianza con Cristo.
Che cos'è il sacrificio?
Pensa a qualcuno che conosci (oltre a Cristo) che si è sacrificato per un'altra persona o per una causa o un'idea. Per esempio:
· Un genitore che si sacrifica per il proprio figlio.
· Rinuncia a un rene per salvare suo figlio.
· In California, conoscevo un giovane che rinunciò a una parte del suo fegato per salvare sua madre.
In questo o in qualsiasi tipo di sacrificio, noterete che:
Il sacrificio è un’azione o un atteggiamento che viola il nostro impulso fondamentale all’autoconservazione.
Ora, l'autoconservazione è suscitata dalla nostra natura umana. Tuttavia, il sacrificio è suscitato dalla nostra natura spirituale. Come cristiani che ricercano la pietà, siamo continuamente chiamati non solo a fare sacrifici (questo è il meglio a cui la natura umana possa aspirare). Tuttavia, come cristiani siamo chiamati ad andare oltre il semplice fare sacrifici, per diventare sacrifici viventi.
Vi esorto dunque, fratelli, per le compassioni di Dio, a presentare i vostri corpi, il che è il vostro ragionevole servizio, quale sacrificio vivente, santo e accettevole a Dio.
- Romani 12:1
Come cristiani, il sacrificio di noi stessi è gradito a Dio perché, come Cristo, scegliamo liberamente di offrirci a Lui nell'obbedienza e nel servizio: questo non ci viene imposto né forzato.
Coltivare la disciplina del sacrificio
Per coltivare la disciplina del sacrificio, dobbiamo praticarla in 3 aree della nostra vita:
1. Sacrificio personale
Il sacrificio personale inizia con una scelta:
· Di chi ci fideremo per provvedere alle nostre necessità?
· Naturalmente serviamo colui di cui ci fidiamo.
Per il cristiano, la scelta si riduce sempre a confidare in Dio oppure in sé stesso, in qualcun altro o in qualcos'altro? L'idea è che sacrifichiamo (rinunciamo a) la fiducia nelle ricchezze (anche nelle nostre) per confidare soltanto in Dio. Sacrifichiamo la fiducia nei sistemi umani, come le capacità personali, il governo, ecc. Continuiamo a usare queste cose perché siamo nel mondo e ne facciamo parte, ma la nostra fiducia non è riposta in queste cose.
Vedete, nell'ambito del sacrificio personale pratichiamo la rinuncia all'impulso umano naturale di proteggere, preservare e promuovere noi stessi con le nostre forze, e affidiamo tale responsabilità a Dio. Per esempio, permettiamo a Dio, anziché a noi stessi, di assicurare la giustizia o la vendetta per un'offesa commessa contro di noi personalmente. Per questo perdoniamo e preghiamo per i nostri nemici, perché la giustizia di Dio sarà perfetta e la Sua punizione sarà appropriata. Quando si tratta dei nostri nemici, sia fatta la volontà di Dio, non la nostra.
2. Sacrificio relazionale
In Genesi 22:2-12 Abraham offrì Isacco. Isacco si fidava di Abrahamo e Abrahamo si fidava di Dio. Dio potrebbe non chiederci di offrire i nostri figli in sacrificio, ma ci sono momenti in cui dobbiamo «affidarli a Dio». A volte dobbiamo sacrificare il loro benessere a Dio. In altre occasioni potrebbe esserci chiesto di lasciare un luogo o una situazione confortevole per rispondere a una chiamata al servizio altrove.
Un sacrificio relazionale è la disponibilità a rinunciare a relazioni che sono spezzate dal peccato (cioè, il figlio prodigo) o che sono dannose (cioè, cattive influenze), e ad affidarle a Dio per il Suo proposito. L'impulso naturale e umano è quello di aggrapparsi e cercare di sistemare le cose da soli. La crescita spirituale richiede che a volte facciamo un sacrificio relazionale affinché la guarigione possa iniziare o sia persino possibile.
Finora, due tipi di sacrificio:
1. Sacrificio personale - rinunciare all'impulso di preservare e promuovere se stessi e confidare che Dio si prenda cura di noi e ci ponga dove Egli vuole che siamo.
1. Sacrificio relazionale - rinunciare all'impulso costante di controllare o sistemare le relazioni secondo i nostri criteri invece di confidare nelle vie di Dio e nei Suoi criteri.
3. Sacrificio materiale
Questo tipo di sacrificio implica una generosità chiaramente espressa nella rinuncia a beni materiali, vantaggi personali e comodità per il bene degli altri. Per esempio, Gesù rinunciò al cielo per soffrire sulla croce al fine di salvarci.
La nostra più grande paura quando si tratta di sacrificio materiale è di non avere abbastanza per noi stessi. Temiamo che il sacrificio ci renda più poveri, vulnerabili, a disagio. Tuttavia, quali sono i veri ostacoli al sacrificio materiale, o chi sono?
· Satana - ti farà procrastinare usando queste paure e la tentazione dell'egoismo.
· Le persone - che ti accuseranno di essere irragionevole o troppo zelante, di solito perché il dare sacrificale espone la loro stessa mancanza di generosità, amore e fede.
· La tua mente e la tua carne - che sono naturalmente inclini a preservare e mantenere lo status quo, non a dare in modo sacrificale!
³¹ Non siate dunque in ansietà, dicendo: "Che mangeremo, o che berremo, o di che ci vestiremo?
³² Poiché sono i gentili quelli che cercano tutte queste cose, il Padre vostro celeste, infatti, sa che avete bisogno di tutte queste cose.
- Matteo 6:31-32
Crediamo veramente a questo oppure no? Se lo crediamo, allora possiamo sacrificarci senza paura né dubbio.
Solo pochi tra noi sono chiamati da Dio a sacrificare la propria vita come martiri. Per la maggior parte dei cristiani, la disciplina del sacrificio viene esercitata una decisione alla volta, finché il sacrificio diventa semplicemente radicato in noi come parte del nostro carattere cristiano.
